The main objective of the IYNF is to raise the profile of fibers

 and to emphasize their value to consumers

 while helping to sustain the incomes of the farmers

 (Roma, FAO, 22 gennaio 2009)

CONTRIBUTI AL CONVEGNO
Nella stesura dei lavori gli autori sono invitati a tener conto delle finalità
dell’Anno Internazionale delle Fibre Tessili Nazionali <www.naturalfibres2009.org>

PUBBLICAZIONE DEI CONTRIBUTI 
AVVERTENZE E NORME

Avvertenze

Gli atti saranno pubblicati su “Geotema”, organo ufficiale dell’Associazione dei Geografi Italiani. 

Visto l’elevato numero di comunicazioni, per risparmiare sui tempi e sui costi di stampa, si prega di seguire scrupolosamente tutte le indicazioni, in particolare quelle relative alla lunghezza dei testi.

1. I testi, tassativamente di non più di ventimila caratteri, spazi inclusi, vanno corredati da un riassunto (di non più di 500 caratteri, spazi inclusi, in lingua inglese)  e da 3 a 5 parole chiave in Inglese. I soli testi, senza tabelle, grafici e figure (v. n. 3), vanno inviati entro il 31 ottobre 2008 via mail a cabrusa@tin.it  Qualora la lunghezza di un contributo superasse i ventimila caratteri, spazi inclusi, sarà contattato l’autore e gli chiederà  abbreviarlo o, se preferisce, di pubblicarlo in altra sede. All’autore sarà pure richiesto di adeguarsi alle norme redazionali (v. sotto) qualora non l’avesse fatto.
2. I testi vanno inviati in program​ma Microsoft Word versione 6 e successive, in forma definitiva, accuratamente collazionati anche per le citazioni bibliografiche; è prevista una revisione delle bozze in formato “pdf” da parte degli autori 

3. Oltre al testo di ventimila caratteri spazi inclusi (circa 6 pagine a stampa), è  prevista la possibilità di occupare un’altra pagina con tabelle, grafici e/o fotografie.  L’eventuale  utilizzo di questa pagina   va comunicata con il  testo inviato a cabrusa@tin.it  (v. n. 1). I  materiali (con relative didascalie) saranno richiesti agli autori al momento della stampa e andranno inviati via mail esclusivamente al dott. Massimo Tognetti,  Edizioni  Patron, periodici@patroneditore.com.

N. B. Vanno sempre comunicati gli estremi dell’autorizzazione alla pubblicazione e pagati anticipatamente eventuali diritti d’autore.
Norme redazionali

1. I saggi vanno suddivisi in paragrafi ed eventuali sotto-paragrafi titolati e numerati consequenzialmente. Es.:

5 Flussi turistici in Campania. — Segue testo…

5.1 Flussi turistici a Napoli. — Segue testo…

2. Le referenze vanno indicate in note finali nell’ordine nel quale appaiono nel testo e devono obbedire ai seguenti modelli:
G. Bateson, Verso un’ecologia della mente (Milano, Adelphi, 1976), pp. 439-515.
G. Ricci, «Città murata e illusione olografica. Bologna e altri luoghi (sec. XVI e XVIII», in C. De Seta, J. Le Goff , a cura di, La città e le mura (Roma-Bari, Laterza, 1989), pp. 265-290.  

D. Cosgrove, «Environmental Thought and Action: Pre-modern and Post-modern», Journal of British Geographers , 15 (1990),  pp. 334-358.
Citazione di siti:  <www.agei.org>.
3. Le illustrazioni ed i grafici devono essere in forma definitiva.  Le figure vanno numerate consequenzialmente con cifra araba, devono riportare la didascalia e l’eventuale fonte in fondo alla figura stessa. Es.: 

Figura

Fig. 1 – Turisti stranieri negli esercizi alberghieri in Campania (scala logaritmica), 1996. Fonte: elaborazione su dati Istat.

4. Le tabelle, sempre in formato Word, devono invece riportare il titolo prima della tabella,  con cifra romana; la fonte andrà sotto la tabella. Es.:

Tab. III – Flussi turistici negli esercizi alberghieri delle province della Campania (esclusi alberghi di lusso). 
Tabella

Fonte: elaborazione su dati Enit.
5. Il corsivo va utilizzato esclusivamente per i termini stranieri non entrati nell’uso corrente e per le lingue antiche; le citazioni e l’evidenziazione di parole o termini vanno effettuate con l’uso delle virgolette «a sergente», o con eventuali virgolette interne “inglesi” (ad apice doppio); in nessun caso si dovrà far uso del grassetto. Si raccomanda inoltre un impiego misurato ed uniforme delle maiuscole, da evitare per termini comuni e da adottare soltanto per il primo dei termini di una locuzione (es.: Banca nazionale del lavoro).

6. Gli Autori sono pregati di indicare in corsivo, in calce al loro scritto, il Dipartimento, il laborato​rio, l’ente, la scuola. ecc. presso il quale è stato eseguito il lavoro; es.  Firenze, Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università..
